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Cosa troverai in
questo ebook?
Le imprese hanno a disposizione numerose opportunità in
termini di incentivi e agevolazioni che supportano la loro
crescita e competitività in un mercato sempre più sfidante e
concorrenziale. Per questo motivo abbiamo creato un ebook
che ti permetterà di orientarti tra crediti d'imposta, contributi
a fondo perduto e finanziamenti agevolati e garantire un
ritorno economico degli investimenti programmati, rendendo la
crescita della tua impresa più sostenibile e duratura.

Nell'ebook, infatti, troverai:

Una selezione delle migliori opportunità per la tua
impresa, tra cui Crediti d'imposta, Contributi a fondo
perduto, finanziamenti a tasso agevolato, contributi
in conto interesse.

Anticipazioni e primi bandi attivi sulle nuove
Programmazioni Regionali PR FESR 2021-27 a
supporto di innovazione, sviluppo tecnologico,
sostenibilità ambientale ed economia circolare.



Chi siamo?
Il nostro obiettivo è colmare lo spazio tra la tua voglia di crescere e le
opportunità per farlo, in altre parole: Vendor rende più forte la tua impresa.

EFFICIENZA FINANZIARIA

EFFICIENZA ENERGETICA

EFFICIENZA OPERATIVA 4.0

Ti aiutiamo ad ottenere crediti d’imposta, contributi a fondo
perduto, finanziamenti agevolati ed incentivi fiscali, massimizzando

il tuo beneficio e affiancandoti in tutto l’iter procedurale.
 

Ti guidiamo nell’ottimizzazione dei processi aziendali in ottica
snella, identificando e minimizzando gli sprechi produttivi.

Analizziamo e attuiamo di interventi volti ad eliminare gli sprechi in
ambito energetico. 
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Da ottobre 2022 

siamo diventati

Società Benefit
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I Nostri numeri

Le nostre sedi

Sede Operativa
Castiglione delle Stiviere (MN)

Sede Operativa Centro Italia
Roma (RM)
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Credito di Imposta 5.0
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La Transizione 5.0 può essere intesa come la quinta rivoluzione industriale: le imprese
innovative sono chiamate ad investire in ottica sostenibile e digitale.

Con la pubblicazione del 2 marzo in Gazzetta Ufficiale del c.d. Decreto PNRR Bis si rende 
operativo il Piano ( finanziato con fondi derivanti dal PNRR) Transizione 5.0 ed il nuovo Credito
di imposta da esso previsto, a sostegno di investimenti innovativi e green.

Per rendere la misura completa e definitiva si attende la pubblicazione del testo convertito
in legge entro 60 giorni e l’emanazione di un decreto attuativo da adottarsi entro il 1° aprile
2024. 

Il nuovo Piano Transizione 5.0 prevede un credito d’imposta a cui sono destinati 6,3 miliardi
di € provenienti dal PNRR distribuiti per l’acquisto di:
• 3,78 miliardi di € per l’acquisto di beni strumentali;
• 1,89 miliardi di € per l’autoproduzione e l’autoconsumo di energia prodotta da fonti
rinnovabili;
• 630 milioni di € per la formazione tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed
energetica dei processi produttivi.

✔Beneficio subordinato alla conformità dei requisiti del piano Transizione 4.0 ed al
conseguimento di risultati di efficienza energetica

✔Aliquote maggiori, crescenti in base al livello di risparmio energetico

✔Massimale di spesa più elevato, dagli attuali 20 a 50 milioni di €. 

✔Necessaria una certificazione ex ante e una ex post

Quali sono le novità rispetto il credito del Piano Transizione 4.0?

Gli investimenti devono fare parte di un progetto di innovazione che preveda l’acquisto di beni
strumentali 4.0. che assicurino:
• rispetto di condizioni e requisiti previsti dal Piano Transizione 4.0;
• una riduzione dei consumi energetici di almeno il 3% della struttura produttiva, oppure il 5%
dei processi aziendali interessati. Il risparmio energetico è calcolato solo in relazione ai beni
strumentali, e non anche agli impianti fotovoltaici. 



QUALI SONO GLI INVESTIMENTI
AMMESSIBILI?

Sono ammissibili gli investimenti sostenuti nel biennio
2024 – 2025 relative a: 
1.beni strumentali materiali o immateriali 4.0
(compresi software per monitoraggio dati energetici e per
la gestione d’impresa);
2.beni materiali per l’autoproduzione e l’autoconsumo di
energia da fonti rinnovabili, compresi gli impianti per lo
stoccaggio dell’energia prodotta;
3.formazione del personale effettuati in beni
strumentali).

Credito di
imposta 5.0
NAZIONALE

Investimenti in:
innovativi e green
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A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Le aliquote del credito d’imposta sono crescenti in base al
livello di efficienza energetica conseguito e l’importo di
investimento:

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono accedere al beneficio tutte le imprese senza
distinzione di forma giuridica, settore, dimensione o
regime fiscale.
Si prevede l’esclusione di alcune categorie che svolgono
attività in contrasto con il principio del DNSH - Do Not 
Significantly Harm.

La fruizione del credito è automatica. L’iter prevede:
• apertura dello sportello, invio certificazione e 
comunicazione ex-ante;
• verifica del GSE dei documenti e, in caso di risorse
disponibili, prenotazione del credito;
• avvio dell’investimento;
• ultimazione dell’investimento ed invio della
comunicazione e certificazione ex post al GSE;
• fruizione del credito 5 gg dalla trasmissione del GSE
all’Agenzia delle Entrate dei dati definitivi.

QUAL E’ L’ITER DI OTTENIMENTO DEL CREDITO?



Credito di Imposta 5.0
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Possiamo affiancarvi nell’ottenimento delle certificazioni in qualità di ESCo
certificata e di EGE nella realizzazione delle perizie 4.0.

Per quali casi è riconosciuta la maggiorazione del contributo?

Il beneficiario dovrà inviare al GSE una certificazione e comunicazione ex-ante ed una ex-post
investimento che indichi, e successivamente confermi, il risparmio energetico.
Le due certificazioni devono essere realizzate da Esperti in Gestione dell’Energia (EGE) o Energy
Service Company (ESCo).

Nel caso l’impresa acquisti moduli fotovoltaici prodotti nell’Unione europea con celle:
• con efficienza di cella almeno pari al 23,5% (Fotovoltaico Tipo B);
• bifacciali ad eterogiunzione di silicio o tandem con un’efficienza di cella almeno pari al 24%
(Fotovoltaico Tipo C)

Tali voci di spesa concorrono a formare la base di calcolo del credito d’imposta per un importo
maggiorato del 120% (Fotovoltaico tipo B) o del 140% (Fotovoltaico tipo C) del loro costo. La
maggiorazione del costo consente di ottenere aliquote più alte, applicate solo relativamente
all’investimento del fotovoltaico:

CASE STUDY

Costo totale € 2 milioni di € di cui:
Beni strumentali: 1 milione di € e Fotovoltaico Tipo C: 1 milione di €

Contributo Base (45 %) : 90.000 €

Maggiorazione dei costi del 140% (solo fotovoltaico) = 1.400.000 €

Contributo finale maggiorato: 1.080.000 €
Impatto del beneficio sull’investimento fotovoltaico: 63%

Impatto del beneficio dell’investimento totale: 54%



I principali
Incentivi Nazionali
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A seguito dell'aggiornamento del contatore delle risorse al mese
di Aprile, sono ancora disponibili 104.876.588 €.

QUALI SPESE SONO AMMESSE?

Le spese ammissibili fanno riferimento a beni nuovi e
relativi a immobilizzazioni materiali per:

impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali e altri beni;
software e tecnologie digitali. 

Incentivo destinato alle Micro, Piccole e Medie Imprese
presenti sul territorio nazionale, indipendentemente dal settore
economico che effettuano investimenti in beni strumentali
generici, 4.0 e Green.

Nuova Sabatini
NAZIONALE

Investimenti in:
Macchinari e 4.0
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A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Il contributo è pari al valore degli interessi calcolati, in via
convenzionale, su un finanziamento della durata di cinque
anni e di importo uguale all’investimento, ad un tasso
d’interesse annuo pari al:

Anticipazione
Con la firma pubblicazione in GU del decreto MIMIT si
assegnano 80 milioni di € per l'accesso al contributo della
Nuova Sabatini maggiorato al 5% per le micro e piccole
imprese e al 3,575% per le medie imprese che abbiano
deliberato un aumento di capitale non inferiore al 30% del
finanziamento richiesto. Il beneficio diretto è pari
rispettivamente al 15% e 10,1%.
Per la piena operatività si attende l’emanazione di un
successivo provvedimento previsto entro il 1° luglio 2024.



Credito d'imposta
per investimenti in

beni strumentali
NAZIONALE

Incentivo che supporta le imprese di qualsiasi dimensione
ed appartenenti a qualsiasi settore economico o produttivo
che investono in beni strumentali nuovi, materiali e
immateriali.

Investimenti in:
Macchinari e 4.0
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CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono accedere al beneficio tutte le imprese, 
indipendentemente dalla natura giuridica, dalla
dimensione, dalla localizzazione, e 
dal settore produttivo di appartenenza.

QUALI INVESTIMENTI SONO
AMMESSIBILI?

Sono ammissibili gli investimenti volti all’acquisizione
(anche mediante locazione finanziaria / leasing) di:

1) beni materiali strumentali nuovi (salvo alcune
esclusioni) ad alto contenuto tecnologico atti 
a favorire i processi di trasformazione tecnologica in
chiave “Industria 4.0” (beni ricompresi nell’elenco
di cui all’Allegato A della L. 232/2016). Tra questi
sono presenti, a mero titolo d’esempio:

 macchine utensili;
robot;
 macchine per la manifattura additiva;
 magazzini automatizzati interconnessi ai sistemi
gestionali di fabbrica.

2) beni immateriali strumentali nuovi ricompresi
nell’elenco di cui all’Allegato B della Legge
232/2016. Tra questi sono presenti, a mero titolo
d’esempio:

 Software, sistemi, piattaforme e applicazioni.



Credito d'imposta
per investimenti in

beni strumentali
NAZIONALE

Investimenti in:
Macchinari e 4.0
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Aliquote per i BENI 4.0
BENI MATERIALI 4.0

BENI IMMATERIALI 4.0

Per i beni 4.0 è necessario disporre di una perizia tecnica
asseverata rilasciata da un ingegnere o da un perito
industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o un
attestato di conformità rilasciato da un ente di certificazione
accreditato, da cui risulti che:
▪ i beni possiedono caratteristiche tecniche tali da includerli
negli elenchi di cui ai richiamati allegati A e B annessi alla
legge n. 232 del 2016 e
▪ sono interconnessi al sistema aziendale di gestione della
produzione o alla rete di fornitura. 

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

Il credito d'imposta può essere utilizzato in
compensazione F24 in tre quote annuali di pari importo a
decorrere dall’anno di avvenuta interconnessione dei beni. 

UTILIZZO E VINCOLI



Credito d'imposta
per investimenti in

beni strumentali
NAZIONALE

Investimenti in:
Macchinari e 4.0
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Con la Risoluzione n.19/E del 12 aprile 2024 l’Agenzia delle
Entrate ha sospeso temporaneamente i codici tributo
per la compensazione tramite F24 per fare seguito agli
obblighi di comunicazione ex-ante ed ex-post introdotti.

La sospensione riguarda:
i codici tributo “6936” e “6937”, relativi agli
investimenti in beni strumentali, quando viene
indicato come “anno di riferimento” 2023 o 2024. 

 
L’Agenzia delle Entrate ha successivamente pubblicato una
faq specificando che sono invece compensabili i crediti
di imposta 4.0 su investimenti effettuati e/o prenotati nel
2022 e antecedenti nel caso in cui l’interconnessione
del bene sia avvenuta negli anni 2023 o 2024.

UTILIZZO E VINCOLI

Con la pubblicazione del 29 marzo 2024 in Gazzetta
Ufficiale del Decreto agevolazioni fiscali si introduce
l’obbligo di inviare una comunicazione ex-ante ed ex-
post al MIMIT ai fini della fruizione del credito. 

In particolare, la comunicazione riguarda:
il credito d’imposta per investimenti in beni strumentali
4.0 per investimenti effettuati dal 1° gennaio 2023 al
31 dicembre 2023 in caso di crediti maturati e non
ancora fruiti;
il credito d’imposta per investimenti in beni strumentali
4.0 per investimenti effettuati a partire dal 1°
gennaio 2024.

Si attende un successivo decreto direttoriale del MIMIT per
il modello di comunicazione, il contenuto, le modalità e i
termini di invio. 

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


GLI ADEMPIMENTI
E IL SERVIZIO AUDIT
CIRCOLARE 9/E

L'azienda che vuole beneficiare del credito d'imposta per
investimenti in beni strumentali (ex iper ammortamento)
deve redigere una perizia che accerti il rispetto di specifici
requisiti tecnici, mantenuti per tutto il periodo di fruizione
del beneficio.

Con la Circolare AE n. 9/2021 infatti, l’Agenzia delle
Entrate ha precisato che ai fini di successivi controlli, è
necessario mantenere un'adeguata documentazione
comprovante la storicizzazione dei dati raccolti.

Per questo motivo, abbiamo ideato 
il servizio "AUDIT CIRCOLARE 9/E" 

Verifica annuale del mantenimento dei requisiti tecnici

Possedere un adeguato strumento di storicizzazione 
dei dati 

Vuoi verificare il mantenimento dei requisiti tecnici?

Richiedi il tuo Audit

COSA SI OTTIENE TRAMITE QUESTO SERVIZIO?

Credito d'imposta
per investimenti in

beni strumentali
NAZIONALE
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https://hubs.ly/H0_HVPb0
https://hubs.ly/H0_SvH10


Credito d’imposta funzionale alla trasformazione tecnologica
e digitale dei processi produttivi del Mezzogiorno per
investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre
2023.

Credito d'Imposta
investimenti nel

Mezzogiorno, nelle
Zone Economiche

Speciali e nelle Zone
Logistiche

semplificate
NAZIONALE

Investimenti in:
Macchinari

20

Il credito d'imposta è riconosciuto per l'intero 2023 con
le seguenti aliquote:  

QUALI SPESE SONO AMMESSE?

Le spese ammissibili fanno riferimento a beni nuovi e
relativi a immobilizzazioni materiali per:

impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali e altri beni;
software e tecnologie digitali. 

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

CHI SONO I BENEFICIARI?

Imprese che realizzino investimenti in beni strumentali in:
Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e
Sicilia);

1.

Zone Economiche Speciali (ZES Abruzzo; ZES
Calabria; ZES Campania; ZES Ionica Interregionale
Puglia-Basilicata; ZES Adriatica Interregionale Puglia-
Molise; ZES Sicilia Orientale; ZES Sicilia Occidentale
e ZES Sardegna);

2.

Zona Logistica Semplificata (ZLS) Porto di
Venezia-Rodigino.

3.

https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-abruzzo/
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-calabria/
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-calabria/
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-campania/
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-ionica-interregionale-puglia-basilicata/
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-ionica-interregionale-puglia-basilicata/
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-adriatica-interregionale-puglia-molise
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-adriatica-interregionale-puglia-molise
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-sicilia-orientale/
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-sicilia-occidentale/
https://www.agenziacoesione.gov.it/zes-zone-economiche-speciali/zes-sardegna/


Finanziamento di 1,8 miliardi di € per il 2024 per il credito
d’imposta funzionale alla trasformazione tecnologica e
digitale dei processi produttivi del Mezzogiorno per
investimenti sostenuti dal 1° gennaio 2024.

Credito d'Imposta
Zes Unica

NAZIONALE

Investimenti in:
Macchinari
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Credito d'imposta nella misura massima consentita
dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2022-2027,
pari al:
• 40% per le Regioni Campania, Puglia, Calabria e
Sicilia;
• 30% per le Regioni Molise, Basilicata e Sardegna;
• 15% per le zone assistite della Regione Abruzzo.

Le intensità possono essere maggiorate del 10% per
le imprese di medie dimensioni e del 20% per le
piccole imprese per investimenti con costi fino a 50
milioni di €.

QUALI SPESE SONO AMMESSE?

Le spese ammissibili fanno riferimento a beni nuovi e
relativi a immobilizzazioni materiali per:

impianti e macchinari;
attrezzature varie;
terreni;
acquisizione, realizzazione o ampliamento di
immobili strumentali agli investimenti.

L’importo dell’investimento deve essere compreso
tra 200.000 € e 100 milioni di €.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

CHI SONO I BENEFICIARI?

Imprese che realizzino investimenti in beni strumentali in:
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise,
Puglia, Sardegna e Sicilia.

Per conoscere tempi e modalità di presentazione delle
domande si attende un decreto del Ministro per gli affari
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR, di
concerto con il MEF.



Credito d'imposta per investimenti in beni strumentali

Vediamo un esempio di cumulabilità con la Nuova Sabatini:

Il Credito d'imposta per investimenti in beni strumentali è cumulabile con la Nuova Sabatini
e con il Credito d'imposta per investimenti nel Mezzogiorno.
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Come ottimizzare il beneficio 

Vediamo un esempio di cumulabilità con il credito d'imposta Zes unica*

Un’azienda metalmeccanica e con sede in Lombardia nel 2024 acquista un nuovo
macchinario 4.0 del valore di 100.000 €:

Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali (20%)
=20.000 €

Contributo Nuova Sabatini 4.0 (10,1%)
=10.100 €

BENEFICIO TOTALE = 30.100 €

Una piccola impresa sede in Puglia nel 2024 acquista un nuovo macchinario 4.0 del valore di
100.000 €:

Credito d’imposta per investimenti in beni strumentali (20%)
=20.000 €

Credito di imposta ZES unica (40+20 perchè piccola impresa)
=60.000 €

BENEFICIO TOTALE = 80.000 €

*Salvo diverse indicazioni da parte degli enti competenti
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CHI SONO I BENEFICIARI PER L'EDIZIONE
2022?

In linea generale sono ammesse le PMI e Grandi imprese,
anche individuali, comprese le imprese agricole.

QUALI SPESE SONO AMMESSE?

Le spese ammissibili sono divise in 5 assi di
finanziamento:

Asse 1 
      SUB Asse 1.1 - Progetti per la riduzione dei rischi
      tecnopatici
      SUB Asse 1.2 – Progetti per l’adozione di modelli
      organizzativi e di responsabilità sociale 

Asse 2 - Progetti per la riduzione dei rischi
infortunistici
Asse 3 - Bonifica da materiali contenenti amianto
Asse 4 - Progetti per MPMI dell'industria
manifatturiera italiana e della pesca e acquacoltura
aventi specifici codici Ateco
Asse 5 - Progetti di MPMI operanti nel settore della
produzione primaria dei prodotti agricoli

Bando
Isi Inail 2023
NAZIONALE

Investimenti in:
Macchinari e sicurezza

508,4 milioni di € per la concessione di contributi a fondo
perduto a supporto dell’aumento del livello di sicurezza e
prevenzione aziendale.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Contributo a fondo perduto fino al 65% della spesa e
fino a un importo massimo di 130.000 €.

Le imprese potranno compilare la domanda dal 15 aprile
al 30 maggio 2024 ed avviare gli investimenti dal 31
maggio 2024.
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Bando
Isi Inail 2023
NAZIONALE

Investimenti in:
Macchinari e sicurezza

CASE STUDY

Acquisto di una macchina operatrice
4.0 del costo di 100.000 €

Contributo INAIL (65%) = 65.000 €
+

Credito d'Imposta per investimenti in
beni strumentali 4.0 (20%) = 20.000 €

CONTRIBUTO MASSIMO = 85.000 €

Il contributo Isi Inail è cumulabile con il 
Credito d'Imposta per investimenti in beni strumentali

A seguito dell’aggiornamento della tabella temporale, le prime date
utili per le imprese sono:

Compilazione domanda: dal 15 aprile al 30 maggio 2024;
Pubblicazione delle regole tecniche per l’invio del codice
domanda: 16 maggio;
Download dei codici identificativi: dal 3 giugno 2024.

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook
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Credito d'imposta
Ricerca, Sviluppo,

Innovazione e Design
NAZIONALE

CHI SONO I BENEFICIARI?

Le imprese di qualsiasi dimensione, indipendentemente
dalla natura giuridica e dal settore economico di
appartenenza.

QUALI SPESE SONO AMMESSE?

Spese per attività di ricerca e sviluppo, innovazione
tecnologica, innovazione green e digitale, design e
ideazione estetica.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Prevede aliquote e massimali di spesa diversi in base
al tipo di investimento:

L’incentivo che favorisce i processi di transizione digitale e
nell’ambito della sostenibilità ambientale.

CASE STUDY

Costi totali sostenuti dall’azienda nel 2023 = 400.000 €
di cui

150.000 €
Progetto di Sviluppo Sperimentale (10%)= 15.000 €

250.000 €
Progetto di Innovazione Tecnologica (10%)= 25.000 €

 =
 35.000 €

Investimenti in:
Ricerca e Sviluppo e 4.0

Il meccanismo di certificazione preventiva, operativa dai primi
mesi del 2024, permette di scegliere se certificare le attività RS
effettuate oppure, in caso di non conformità. provvedere al
riversamento spontaneo. 
E’ prevista la proroga dal 30 novembre 2023 al 30 luglio 2024
per presentare la richiesta delle imprese che vogliono procedere
al riversamento spontaneo dei crediti d’imposta per Ricerca e
Sviluppo 2015-19.

 

Si tt d lt i d t di tt i l l d lità i
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Credito d'imposta
Ricerca e Sviluppo,

Microelettronica
ANTICIPAZIONE

NAZIONALE CHI SONO I BENEFICIARI?

Le imprese di qualsiasi dimensione,
indipendentemente dalla natura giuridica e dal settore
economico di appartenenza.

QUALI SPESE SONO AMMESSE?

Spese per attività di ricerca e sviluppo applicate
all’ambito della microelettronica (semiconduttori,
chip, etc)

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Credito d’imposta fino al 50% dei costi per la
ricerca industriale e al 25% per lo sviluppo
sperimentale. 
Sono previste maggiorazioni per le medie e piccole
imprese e per i progetti svolti in collaborazione tra vari
soggetti.

530 milioni di € dal 2024 al 2028 per la concessione di un credito
d’imposta per attività di ricerca e sviluppo nel settore della
microelettronica

Investimenti in:
Ricerca e Sviluppo 

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione tramite F24, a partire dal periodo
d’imposta successivo a quello di sostenimento dei costi. 

Il credito d’imposta sarà alternativo rispetto l’attuale
credito d’imposta ricerca e sviluppo “generico” (art.
1, comma 200, legge n. 160/2019).

Si attende un successivo decreto del ministro delle Imprese e del
made in Italy, di concerto con il ministro dell’Economia e delle
Finanze per conoscere i criteri di assegnazione e le procedure
applicative del nuovo credito d’imposta.

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono beneficiare del regime tutti i soggetti titolari di
reddito d’impresa, (società di capitali, società di persone
e ditte individuali).

I beneficiari devono esercitare una delle seguenti attività
rilevanti: 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale1.
innovazione tecnologica2.
design e ideazione estetica3.
attività di tutela legale dei diritti sui beni immateriali.4.

Relative a software protetti da copyright, brevetti
industriali (brevetti di invenzione e modelli di utilità),  
disegni e modelli giuridicamente tutelati.

L'agevolazione consiste in una deduzione fiscale.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

L’agevolazione si traduce in una maggiorazione del
110% dei costi R&S.

Investimenti in:
Ricerca e Sviluppo

QUALI SPESE SONO AMMESSE?

spese per il personale;
quote di ammortamento relative ai beni mobili
strumentali e ai beni immateriali utilizzati;
spese per servizi di consulenza e servizi equivalenti;
spese per materiali, forniture e altri prodotti analoghi;
spese per il mantenimento dei diritti su beni
immateriali agevolati, il rinnovo, la loro protezione e per
le attività di prevenzione della contraffazione e la
gestione dei contenziosi.

Per fruire dell’incentivo i beni immateriali devono essere utilizzati
dai soggetti interessati - direttamente o indirettamente - nello
svolgimento della propria attività d’impresa.

Patent
Box

NAZIONALE

ESEMPIO BENEFICIO

Costi di ricerca e sviluppo sostenuti nel 2023= 200.000 €
Maggiorazione dei costi (nuova disciplina Patent Box) =
220.000 €
Totale costi da portare in deduzione 420.000 €

BENEFICIO La deduzione si applica ai fini IRES ed IRAP
110% X (24% + 3,9%) = 30,69%
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Investimenti in:
Ricerca e Sviluppo

Patent
Box

NAZIONALE

ESEMPIO

Costi di ricerca e sviluppo sostenuti nel 2020= 100.000 €
Credito d'imposta ricerca e sviluppo (Aliquota 12%) = 12.000 €

Risparmio fiscale Patent Box (24% IRES + 3,9% IRAP)=
30.690 €

Costi di ricerca e sviluppo 2020 ricalcolati (costi Nettizzati)
= 100.000 € - 30.690 € = 69.310 €

Credito d'imposta ricerca e sviluppo ricalcolato ai costi
nettizzati (Aliquota 12%) = 8.317,20 €  

Patent Box e Credito d'imposta per attività di ricerca,
sviluppo, innovazione tecnologica e design sono
cumulabili. Con riferimento al cumulo, è necessario
diminuire la base di calcolo del Credito d'imposta
dell'effetto fiscale derivante dal Patent Box per ciascuno
dei periodi dal 2020 al 2023. 

TEMPISTICA E RECAPTURE
Il meccanismo di recapture su base ottennale
consente di recuperare il beneficio non utilizzato
esclusivamente in relazione alle spese R&S che
successivamente hanno dato vita a un bene immateriale
tutelato giuridicamente a partire dal 2021. La
maggiorazione quindi può essere applicata alle spese
sostenute nei periodi di imposta precedenti nel solo caso
di ottenimento, a partire dal 2021, di una privativa
industriale.
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Credito imposta
Formazione 4.0

NAZIONALE
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CHI SONO I BENEFICIARI?

Tutte le imprese indipendentemente dalla forma
giuridica, dimensione aziendale e settore
economico di appartenenza.

QUALI SPESE SONO AMMESSE?

Attività di formazione svolte nel 2020,2021 e 2022
volte ad acquisire o consolidare le conoscenze delle
tecnologie previste dal Piano Nazionale Industria
4.0 nei seguenti ambiti di applicazione:
- vendita e marketing;
- tecniche e tecnologia di produzione;
- informatica.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Il credito può essere richiesto per attività già
svolte, rispettando le aliquote del 2022:

L’incentivo supporta lo sviluppo di competenze per favorire il
processo di digitalizzazione delle imprese in ottica 4.0.

Investimenti 4.0
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Investimenti in:
Internazionalizzazione

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

La misura prevede la combinazione di un
finanziamento a tasso agevolato e di un eventuale
contributo a fondo perduto. 
Le percentuali e i massimali variano in base alla linea
di finanziamento. In generale si arriva a un
finanziamento agevolato delle spese ammissibili di
cui una quota massima fino al 10% di contributo a
fondo perduto, fino a concorrenza del 100% delle
spese.

Gli interventi ammissibili riguardano:
Inserimento mercati esteri;
Transizione digitale ed ecologica;
Fiere internazionali ed eventi;
E-commerce;
Temporary Manager;
Certificazioni e consulenze.

SIMEST FINANZIAMENTI AGEVOLATI 

Simest sostiene l’internazionalizzazione, la transizione digitale
ed ecologica delle Imprese.

Finanziamenti
Simest

Internazionalizzazione
 NAZIONALE

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

E’ attualmente possibile presentare domanda.

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook
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Investimenti in:
Internazionalizzazione

Contributi a fondo perduto per i danni
materiali diretti subiti dall‘alluvione- 300
milioni di €

Misure Simest per le
imprese colpite

dall'alluvione
NAZIONALE

Contributo a fondo perduto a copertura dei danni materiali ad
attivi (es. immobili, attrezzature, macchinari e scorte di magazzino)
variabile dall’80% (per beni non assicurati) al 100% ( per beni
assicurati esclusi dalla copertura assicurativa).
Ciascuna impresa potrà richiedere un importo massimo fino a 1,5
milioni di €.

Domande dal 26 giugno fino ad esaurimento delle risorse.

Simest sostiene le imprese dell'Emilia-Romagna e delle Marche
colpite dall'alluvione di maggio 2023 attraverso 3 diverse misure.

Misura rivolta a tutte le imprese esportatrici colpite dalle alluvioni
in Emilia-Romagna, Marche e Toscana sottoforma di indennizzo a
copertura fino al 100% del valore della perdita di reddito, fino ad
un importo massimo di 5 milioni di €.
Domande dal 21 novembre 2023.

Dal 9 gennaio è esteso anche alle imprese non
direttamente esportatrici ma afferenti a una filiera produttiva
a vocazione esportatrice e con fatturato derivante da
operazioni nei confronti delle imprese operative nei mercati
esteri. 

Sono ammissibili le imprese colpite dall’alluvione in Toscana,
localizzate nelle province colpite dall’alluvione del 2
novembre 2023. Inoltre, sia in Emilia-Romagna che in
Toscana, sono ammissibili le imprese non direttamente
esportatrici ma afferenti a una filiera produttiva a vocazione
esportatrice e con fatturato derivante da operazioni nei
confronti delle imprese operative nei mercati esteri. 

Contributi a fondo perduto per l‘indennizzo
della perdita di reddito 
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Investimenti in:
Spese pubblicitarie

Credito d'imposta
pubblicità

 NAZIONALE

CREDITO D'IMPOSTA PUBBLICITA' 

Credito d'imposta per i soggetti titolari di reddito
d'impresa o di lavoro autonomo e gli enti non
commerciali che effettuano investimenti in
campagne pubblicitarie, riconosciuto pari al 75%
(salvo ripartizione) calcolato sull'incremento dei
costi sostenuti rispetto l'anno precedente. 

Sono agevolabili esclusivamente gli investimenti
sulla stampa, escludendo tv e radio.

Le tempistiche:
dal 1° marzo al 2 aprile dell'anno di
realizzazione degli investimenti: invio della
"Comunicazione per l'accesso al credito
d'imposta" contenente i dati degli investimenti
già effettuati e/o da effettuare nell'anno
agevolato;
dal 9 gennaio al 9 febbraio dell'anno
successivo: invio della "Dichiarazione
sostitutiva relativa agli investimenti
effettuati", attestante gli investimenti
effettivamente realizzati.

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


Investimenti in:
ammodernamento macchine agricole

Bando PNRR
ammodernamento
macchine agricole

 NAZIONALE

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?
Sono considerati ammissibili i seguenti interventi:
a) Supporto all’investimento in macchine e
attrezzature per l’agricoltura di precisione;
b) Sostituzione di veicoli fuoristrada per agricoltura
e zootecnia;
c) Supporto all’investimento per l’innovazione dei
sistemi di irrigazione e gestione delle acque.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

33

CHI SONO I BENEFICIARI?
Possono presentare domanda le micro, piccole e
medie imprese agricole e le imprese agro-
meccaniche.

L’aiuto viene concesso nella forma di contributo in
conto capitale pari al:

65% dell’importo della spesa ammissibile;
80% dell’importo della spesa ammissibile nel caso
di giovani agricoltori.

Con risorse finanziate dal PNRR sono stati pubblicati diversi
bandi regionali a favore dell’ammodernamento delle macchine
agricole per introdurre tecniche di agricoltura di precisione. Di
seguito si troveranno i dettagli relativi alle Regioni Lombardia,
Veneto, Emilia-Romagna, Piemonte, Toscana e Marche.

La presentazione delle domande è, in linea generale,
possibile fino al termine del 31 maggio 2024. 

Le domande sono valutate secondo una procedura
valutativa a graduatoria.



Incentivi Regionali
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Sostegno alla competitività delle strutture ricettive alberghiere e non alberghiere

Programmazione PR FESR 2021-27
LOMBARDIA

Bando Internazionalizzazione
Copertura dell’80% a titolo di finanziamento agevolato

20% a titolo di contributo a fondo perduto

Pacchetto Investimenti
Garanzie su finanziamenti e contributo a fondo perduto variabile

Prossimi rifinanziamenti

Oltre
 2 miliardi di € 

Bando Brevetti 2023
 Contributo a fondo perduto fino all’80%

Bando voucher formativo transizione industriale e sostenibilità
 Contributo a fondo perduto fino a 12.000 €

Bando economia circolare PMI plastica e tessile

Bando filiere produttive

 Contributo a fondo perduto fino al 50%

Finanziamento agevolato del 60% combinato ad un contributo a fondo perduto fino al 10%

Bando Nuova impresa 
Contributo a fondo perduto fino al 50%, per un importo massimo di 300.000 €

Bando Rinnovo parco veicolare PMI lombarde
Contributo a fondo perduto variabile da 1.500 a 30.000 €



Pacchetto
Investimenti
LOMBARDIA

Pacchetto Investimenti
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La Regione Lombardia ha approvato il pacchetto investimenti con
una dotazione complessiva di 210 milioni di €. Il pacchetto è
articolato in 3 diverse linee (di cui una chiusa per esaurimento
risorse) a cui si aggiunge una linea per l'accrescimento delle
competenze aziendali.

LINEA GREEN

65 milioni di € a supporto delle Piccole, Medie (e
fino al 28 luglio 2023 Grandi imprese) che
investono nell’efficientamento energetico degli
impianti produttivi.

•Garanzia regionale e contributo a fondo perduto
variabile dal 10% al 50% a copertura di spese come:
-impianti per la produzione di energia rinnovabili,
sistemi di accumulo dell’energia e di inverter; 
-macchinari, impianti di produzione, attrezzature,
hardware;
-caldaie, LED, sistemi di domotica, etc.
Importo dell’investimento: 100.000 € – 10 milioni di €
(fino al 31.12.2023) o 3 milioni di € (dopo il
31.12.2023).

 

LINEA SVILUPPO AZIENDALE 

115 milioni di € destinati alle PMI e MidCap a
supporto di piani di sviluppo aziendale volti
all’ammodernamento e ampliamento produttivo.

•Garanzia regionale e contributo a fondo perduto
variabile dal 10% al 35% a copertura di spese come:
-macchinari, impianti, attrezzature;
-hardware, software;
-marchi, brevetti;
-opere murarie, etc.
Importo dell’investimento: 100.000 € – 3 milioni di €.
 

Gli sportelli di entrambe le misure sono aperti dal 7 febbraio 2024,
salvo esaurimento delle risorse.



 Pacchetto Investimenti
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BANDO VOUCHER FORMATIVO
TRANSIZIONE INDUSTRIALE E
SOSTENIBILITÀ

5 milioni di € dedicati ai soggetti ammessi a valere
su una delle azioni del PR FESR 2021-27 analizzate
precedentemente per favorire il rafforzamento delle
competenze professionali di imprese e professionisti.

•Voucher formativo di importo massimo annuo pari
4.000 € per singolo lavoratore e 12.000 € per
impresa a copertura delle spese per la
partecipazione a corsi di formazione selezionati.

 Domande dal 5 settembre, fino ad esaurimento risorse.

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

Pacchetto
Investimenti
LOMBARDIA

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook
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Investimenti in:
economia circolare

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le piccole e medie
imprese in Lombardia delle filiere plastiche e del
tessile.

Sono ammissibili i progetti riguardanti uno o più dei
seguenti ambiti di intervento:

valorizzazione come materia dei residui di
produzione;
azioni di riutilizzo di imballaggi a fine vita;
azioni per il riutilizzo di prodotti o
l’allungamento del ciclo di vita;
modifiche alle linee produttive al fine di realizzare
prodotti/imballaggi con un minor uso di materie
prime, per la riduzione o l’utilizzo dei propri
scarti/sfridi di lavorazione, per l’introduzione di
materiali da “end of waste”;
progetti innovativi, con caratteristiche di
trasferibilità e scalabilità, relativi a raccolte di
rifiuti e processi di preparazione per il riutilizzo
o riciclaggio di rifiuti plastici, di rifiuti in
bioplastica compostabile e di rifiuti tessili.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

La misura prevede un contributo a fondo perduto
fino al 50% (elevabile al 60% nel caso raggiunga
risultati superiori a quelli preventivati), fino ad un
importo massimo di 300.000 €.

Bando economia
circolare PMI

plastica e tessile 
  LOMBARDIA

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?

Con una dotazione di 5 milioni di € la Regione Lombardia
concede un contributo a fondo perduto del 50% a sostegno
dei progetti di economia circolare delle imprese del settore
tessile e della plastica.

Domande dal 7 maggio al 18 giugno 2024.



39

Investimenti in:
filiere produttive

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le filiere di imprese
legate insieme da un Accordo di Filiera composti da
almeno 5 imprese di qualsiasi dimensione, in
maggioranza PMI.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

PMI e le MidCap: contributo fino al 70%
dell’investimento, composto da:

un finanziamento agevolato del 60%;
 contributo a fondo perduto fino al 10%.

Per le Grandi Imprese è riconosciuto un contributo a
fondo perduto del 25%.

Sono ammissibili progetti di filiera riguardanti almeno
uno dei seguenti ambiti di intervento:
1) rafforzamento competitivo;
2) costituzione e sviluppo di nuove filiere;
3) sostenibilità ambientale, sociale ed economica
della Filiera ed economia circolare;
4) innovazione, miglioramento tecnologico e
digitalizzazione delle filiere.

Tra le spese ammissibili:
acquisto e installazione di macchinari, impianti
di produzione, attrezzature, hardware;
impianti per la produzione di energia rinnovabile
e sistemi di accumulo;
strumentazione e attrezzature per progetti di
innovazione di processo;
costi per consulenza di alta formazione;
etc.

Il progetto deve avere un importo di spesa compreso
tra 750.000 € e 5 milioni di €.

Bando Filiere
produttive

 LOMBARDIA

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?

Con una dotazione di 34 milioni di € la Regione Lombardia
sostiene lo sviluppo delle filiere produttive 

Domande dal 28 marzo fino ad esaurimento delle
risorse.



Bando Brevetti
2023

 LOMBARDIA
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Investimenti in:
proprietà industriale

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le PMI e i liberi
professionisti presenti in Lombardia

Sono ammissibili le spese sostenute per l’ottenimento
di nuovi brevetti o per la loro estensione a livello
europeo e internazionale.
Tra le spese ammissibili:

costi di deposito di una nuova domanda di
brevetto (anche nella nuova opzione di brevetto
europeo con effetto unitario entrato in vigore il 1°
giugno 2023);
costi per l’estensione a livello europeo o
internazionale.

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?

La Regione Lombardia dispone di 2,5 milioni di € a favore 
della tutela e la valorizzazione della proprietà intellettuale
delle imprese della Lombardia.

Domande dal 25 gennaio 2024 al 26 luglio, salvo
esaurimento anticipato delle risorse. 

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

La misura prevede un contributo a fondo perduto
pari all’80% di importo forfettario e variano in base
alla tipologia di brevetto:

5.680 € per un nuovo brevetto/estensione
europea;
7.200 € per un nuovo brevetto/estensione
internazionale.

Il contributo sale al 90% dei costi forfettari e arriva
rispettivamente a 6.390 € per il brevetto europeo
e 8.100 € per il brevetto internazionale per coloro
che acquisiscono una certificazione ambientale e/o
energetica e/o di processo o prodotto.



Investimenti in:
nuove attività

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le MPMI che hanno
aperto una nuova impresa in Lombardia dal
1°giugno 2023 e fino alla data di chiusura dello
sportello (non oltre aprile 2025, salvo
esaurimento anticipato delle risorse). 

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

La misura prevede un contributo a fondo perduto
del 50%, fino ad un importo massimo di 10.000 €. 

Tra le spese ammissibili sono presenti:
a) acquisto di beni strumentali, macchinari,
attrezzature, arredi nuovi;
b) acquisto di software gestionale e hardware;
c) registrazione e sviluppo di marchi e brevetti;
d) onorari notarili e costi relativi alla costituzione
d’impresa;
e) onorari per prestazioni e consulenze;
f) canoni di locazione.

Bando Nuova
impresa 2024
ANTICIPAZIONE
 LOMBARDIA

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?

La Regione Lombardia sostiene con un contributo a fondo
perduto del 50% l'avvio di nuove imprese e
l'autoimprenditorialità.

Bando in anticipazione. SI attende la pubblicazione del
bando attuativo. Le risorse saranno assegnate secondo
l’ordine cronologico di presentazione delle domande.

41



Investimenti in:
nuove attività

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le Micro, Piccole e
Medie imprese aventi sede legali ed operative in
Lombardia. 

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

La misura prevede un contributo a fondo perduto
variabile in base alla dimensione aziendale ed alla
tipologia di veicolo, da un minimo di 1.500 € ad un
massimo di 30.000 € per ciascun veicolo.
Il costo massimo ammesso per l’acquisto dei veicoli
M1 è di 45.000 € .
 

E’ ammissibile l’acquisto di veicoli aziendali per il
trasporto di persone o di merci (in conto proprio o in
conto terzi) con la contestuale radiazione per
demolizione di un autoveicolo intestato alla
medesima impresa per il trasporto di persone o di
cose (benzina e/o gas fino a Euro 2 incluso e/o diesel
fino a Euro 5 incluso) o per esportazione all’estero
(solo diesel Euro 5). 

Bando Rinnovo
parco veicolare

2024
ANTICIPAZIONE
 LOMBARDIA

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?

La Regione Lombardia sostiene con un contributo a fondo
perduto la sostituzione di veicoli aziendali a minor impatto
ambientale. 

Bando in anticipazione. SI attende la pubblicazione
del bando attuativo. 

Le imprese possono presentare fino a 4 domande
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Bandi di prossima
riapertura

LOMBARDIA

Il contributo massimo è pari a 350.000 €.
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-partecipazione a fiere internazionali in Italia e all'estero;
-istituzione di showroom/ spazi espositivi/ vetrine/
esposizioni virtuali;
-azioni di comunicazione ed advertising;
-consulenze in relazione al programma (es. TEM).

Contributo a fondo perduto fino all'80% e  finanziamento
agevolato fino al 20% a copertura del 100% delle spese rivolte
a supportare l'internazionalizzazione delle PMI, tra cui:

Lo sportello è momentaneamente sospeso. Si prevede
l'apertura di nuovi sportelli a seguito di futuri rifinanziamenti
del bando.

LINEA INTERNAZIONALIZZAZIONE  

 Prossimi rifinanziamenti

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


Programmazione PR FESR 2021-27
EMILIA-ROMAGNA

BANDI ATTIVI Oltre
 2 miliardi di € 

Sostegno all’innovazione e agli investimenti delle imprese 
del commercio

Dotazione pari a 10 milioni di €.

BANDI IN ANTICIPAZIONE

Interventi per la circolarità dei processi e lo sviluppo di impianti di
economia circolare e per la transizione ecologica delle imprese

Dotazione pari a 10 milioni di €.

Bando per la transizione industriale, digitale e green
Contributo a fondo perduto fino a 50.000 €

Sostegno a progetti di ricerca, sviluppo sperimentale e innovazione
delle imprese e

 Supporto a progetti di ricerca collaborative dei laboratori di ricerca e
delle università con le imprese  

Dotazione pari a 200.000 €.

 Sostegno alle start up innovative  
Dotazione pari a 5 milioni di €.



Bando per la
transizione

industriale, digitale
e green

EMILIA-ROMAGNA
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Investimenti in:
formazione in ambito industriale, 

digitale e green

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le MPMI con unità
locale o la sede operativa in Emilia-Romagna.

QUALI SONO GLI INTERVENTI AMMISSIBILI?

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

La Regione Emilia-Romagna dispone di 10 milioni di € a
favore del rafforzamento delle competenze per la transizione
industriale, digitale e green.

L’agevolazione prevede la concessione di un
contributo a fondo perduto fino al 75%, per un
importo massimo di 50.000 €.

Sono ammissibili gli interventi in:
competenze per la specializzazione intelligente, per
la transizione industriale e per l’imprenditorialità;
progetti finalizzati alla realizzazione di nuovi
prodotti e/o servizi e/o processi produttivi e/o al
miglioramento di prodotti e/o servizi e/o processi
produttivi esistenti.

Sono ammissibili le seguenti spese:
a. acquisizione di consulenze specialistiche,
comprese le spese per la definizione, elaborazione e
implementazione di modelli e/o strumenti per
rilevazione, il monitoraggio e la valutazione dell’impatto
del progetto;
b. spese di trasferta, viaggio, vitto, alloggio del
personale, per i casi di study visit, esperienze presso
altre aziende italiane o straniere;
c. spese generali in misura forfettaria pari al 7% della
somma delle voci a) e b).

I progetti devono essere avviati a partire dalla
presentazione della domanda e conclusi entro il 31
dicembre 2024.
Domande dal 10 aprile al 7 maggio 2024, salvo
esaurimento anticipato delle risorse.

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


Programmazione PR FESR 2021-27
VENETO

BANDI ATTIVI
2 miliardi 

di € 

ANTICIPAZIONI

Sostegno agli investimenti e alle attività di ricerca e di innovazione
delle PMI 

Risorse pari a 20 milioni di €. Previsto ad aprile 2024

Sostegno riposizionamento competitivo PMI mediante la promozione di
processi di Transizione 4.0 e modelli di sviluppo sostenibile

Risorse pari a 50 milioni di €. Previsto ad aprile 2024

Sostegno ai programmi di internazionalizzazione delle PMI 
Risorse pari a 3 milioni di €. Previsto nel primo semestre 2024

Promozione turistica e culturale sui mercati nazionali e
internazionali - partecipazione coordinata

Risorse pari a 1 milione di €. Previsto nel primo semestre 2024

Bando veicoli aziendali 2024
Contributo a fondo perduto variabile fino a 9.600 €

Efficienza energetica PMI con l’economia circolare
Contributo a fondo perduto fino a 1,1 milione di €



Programmazione PR FESR 2021-27
VENETO

ANTICIPAZIONI

Interventi specifici per la ZLS Porto di Venezia-Rodigino 
Risorse pari a 14 milioni di €. Previsto a marzo/aprile 2024

Supporto all’autoimprenditorialità e alla nascita di nuove imprese -
PMI selezionate da soggetti qualificati a seguito di un percorso di

formazione e accompagnamento 
Risorse a 14 milioni di €. Previsto a marzo/aprile 2024

Interventi a sostegno delle imprese culturali, creative e
dell’audiovisivo - nuove imrpese

Risorse pari a 1 milione di €. Previsto a marzo/aprile 2024

Rafforzare la ricerca e l’innovazione tra imprese e organismi di
ricerca Sub A - Rafforzare la ricerca e l’innovazione tra imprese e

organismi di ricerca 
Risorse pari a 30 milioni di €. Previsto ad aprile 2024
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Investimenti in:
rinnovo parco veicolare

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le Micro, Piccole e
Medie imprese aventi sede legali ed operative in
Veneto. 

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Contributo a fondo perduto variabile da 2.000 € a
9.600 € in base alla dimensione aziendale e alla
tipologia di veicolo acquistato.

E’ ammissibile l’acquisto di veicoli aziendali di
categoria M1 e N1, utilizzati per il trasporto di persone
o merci, di classe ambientale Euro 6D o superiore e con
le seguenti alimentazioni:

Elettrica pura/Idrogeno;
Ibrida;
Bifuel (Metano, benzina/metano e benzina/GPL);
Tradizionale (Benzina, Diesel).

L’acquisto deve essere contestuale alla rottamazione
di un veicolo aziendale Euro 4 incluso e con
alimentazione diesel fino ad Euro 5 incluso.

La Regione Veneto destina quasi 7 milioni di € per concedere
contributi a fondo perduto a sostegno dell’acquisto di veicoli
aziendali a basso impatto ambientale.

 Bando veicoli
aziendali 2024

VENETO 

QUALI SONO GLI INTERVENTI
AMMISSIBILI?

La presentazione delle domande avviene in due fasi:
Invio manifestazione di interesse: dal 15 aprile al
14 giugno 2024. Sarà formata una graduatoria sulla
base del veicolo da sostituire, la tipologia di impresa
e la sede legale ed operativa.

1.

Invio domanda: dal giorno successivo la
pubblicazione della graduatoria al 13 gennaio 2025

2.

Il costo massimo ammesso per l’acquisto dei veicoli M1
è di 45.000 € + IVA.

La data di rottamazione, acquisto e immatricolazione
devono essere comprese tra il 5 aprile 2024 e il 13
gennaio 2025. 
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Investimenti in:
rinnovo parco veicolare

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le micro, piccole e
medie imprese del Veneto. 

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

Contributo a fondo perduto variabile in base al
regime di aiuto:

Regime de minimis: fino al 70%, fino ad un
massimo di 210.000 €.

Importo di spesa: tra 50.000 € e 300.000 €  

Regime di esenzione: fino al 55% (micro e piccole
imprese) ed il 45% (medie imprese), fino ad un
massimo rispettivamente di 1.100.000 € (micro e
piccole imprese) e di 900.000 € (medie imprese).

Importo di spesa: tra 300.000 € e 2 milioni di €
corrispondenti ad un contributo 

Sono ammissibili gli interventi:
volti a favorire la durabilità, la riparabilità o le
modalità di recupero del prodotto e/o del
packaging;
sostituzione di materie prime o additivi utilizzati
nel ciclo produttivo con rifiuti;
riduzione dei consumi di risorse e degli scarti di
lavorazione.

Tra le spese ammissibili:
Acquisto di impianti, macchinari, strumenti ed
attrezzature;
immobili, edifici e terreni;
Opere edili e impiantistiche;
Licenze e servizi informatici inclusi servizi in cloud
e software SaaS;
Brevetti e diritti di uso e sfruttamento;
Consulenze specialistiche.

La Regione Veneto destina quasi 7 milioni di € per concedere
contributi a fondo perduto per il riutilizzo efficiente delle risorse
attraverso l’economia circolare.

 Bando
Efficientamento PMI

con l’economia
circolare
VENETO 

QUALI SONO GLI INTERVENTI
AMMISSIBILI?

Domande dal 23 aprile al 18 luglio 2024. Le risorse
saranno assegnate secondo una procedura valutativa a
graduatoria. 



Programmazione PR FESR 2021-27
PIEMONTE

ATTIVI E IN APERTURA

Digitalizzazione e efficientamento produttivo
Finanziamento agevolato a tasso zero e contributo a fondo perduto variabile

1,4 miliardi 
di € 

Bando attrazione investimenti - A e B
Contributo a fondo perduto e finanziamento agevolato di importo variabile

Bando sostegno alla prima crescita delle start up innovative
Contributo a fondo perduto variabile dal 50% al 70%., fino a 210.000 €

Sostegno alla valorizzazione economica dei risultati di ricerca
Contributo a fondo perduto fino ad 1 milione di € per singolo progetto

Bando Efficienza Energetica e Energie Rinnovabili
Risorse pari a 49,6 milioni di €. Previsto nel secondo trimestre 2024

ANTICIPAZIONI

Bando consolidamento patrimoniale e crescita delle start up innovative
Contributo a fondo perduto fino a 500.000 €

Bando SkillsXS3
Contributo a fondo perduto dal 60% all’80%.

Bando Swich 2024
Risorse pari a 80 milioni di €. Previsto nel secondo trimestre 2024

Voucher Digitalizzazione 2024 
Risorse pari a 10 milioni di €. Previsto nel secondo trimestre 2024

Promozione del teleriscaldamento efficiente
Risorse pari a 24,1 milioni di €. Previsto nel secondo trimestre 2024
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Investimenti in:
Efficienza energetica

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le PMI e le Grandi
imprese italiane. 
Linea Energie rinnovabili: esclusivamente se hanno
ottenuto esito positivo alla rendicontazione di un
intervento di efficientamento nella passata
programmazione POR FESR 2014-20, oppure, dopo
aver presentato domanda sull'attuale Linea Efficienza
Energetica.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

Combinazione di un finanziamento a tasso agevolato
e di un contributo a fondo perduto. Le percentuali e i
massimali variano in base alla linea di finanziamento.
In generale si arriva a un finanziamento agevolato
delle spese ammissibili di cui una quota massima fino
al 10% di contributo a fondo perduto. 

Linea Efficienza Energetica, che tra le spese
ammissibili prevede:
a) impianti di cogenerazione ad alto rendimento;
b) interventi di razionalizzazione dei cicli produttivi e
utilizzo efficiente dell’energia;
c) interventi di efficientamento energetico;
e) sviluppo di processi innovativi volti al risparmio
energetico;
d) riqualificazione energetica combinata  alla messa in
sicurezza degli impianti/edifici.

Linea Energia Rinnovabili, che tra le spese ammissibili
prevede:
a) impianti di cogenerazione ad alto rendimento,
alimentati a fonti rinnovabili;
b) installazione di impianti a fonti rinnovabili per la
produzione di energia elettrica e termica;
d) produzione di idrogeno verde da energia elettrica
rinnovabile;
e) sistemi di accumulo/stoccaggio.

La Regione Piemonte ha comunicato l’intenzione di riaprire, ad
inizio 2024, lo sportello dell’incentivo a supporto degli interventi di
efficienza energetica e utilizzo di fonti rinnovabili.

Bando Efficienza
energetica ed Energie

rinnovabili*
ANTICIPAZIONE

PIEMONTE 

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

*Le informazioni riportate si basano sull’edizione precedente del
bando e pertanto potrebbero subire modifiche.
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Investimenti in:
Efficienza energetica

La Regione Piemonte ha comunicato l’intenzione di riaprire nel
primo semestre 2024, lo sportello dell’incentivo a supporto della
ricerca, sviluppo e l'innovazione con una dotazione di 80 milioni di €

Bando Swich
ANTICIPAZIONE
PIEMONTE 

*Le informazioni riportate si basano sull’edizione precedente del bando e
pertanto potrebbero subire modifiche.

CHI SONO I BENEFICIARI?

MPMI, start up innovative e le grandi imprese
(quest’ultime solo in collaborazione con MPMI) con
sede operativa/produttiva in Piemonte.

Contributo a fondo perduto variabile in base alla
tipologia di beneficiario e investimento:

Attività di ricerca e sviluppo: dal 25% al 60%;
Attività di innovazione: 50%;
Attività di innovazione dei processi e
dell’organizzazione: dal 15% al 50%.

Linea 1 – Supporto alle attività di ricerca industriale
e sviluppo sperimentale;
Linea 2 – Supporto alle attività di ricerca industriale,
sviluppo sperimentale e innovazione in fase
avanzata (configuranti un piano definito di
valorizzazione industriale/commerciale dei risultati).

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

In anticipazione. Si attende la pubblicazione del bando
attuativo.
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Investimenti in:
Efficienza produttiva e Digitalizzazione

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le PMI e piccole imprese a
media capitalizzazione e le imprese a media
capitalizzazione.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Combinazione di un finanziamento a tasso zero
agevolato e di un contributo le cui percentuali
massime saranno indicate nel bando.

Linea digitalizzazione del processo produttivo, che
prevede investimenti in:

infrastrutture digitali e cybersecurity;
sistemi integrati a supporto dello sviluppo del
commercio elettronico, l'e-business e i processi
aziendali in rete;
tecnologie emergenti a supporto della competitività
aziendale;
acquisizione di figure professionali o servizi volti
alla digitalizzazione dei processi.

Linea efficientamento sostenibile del processo
produttivo, che prevede investimenti in:

beni e servizi;
accompagnamento dei processi innovativi;
diversificazione produttiva;
riorganizzazione aziendale, con particolare
riferimento ai progetti coerenti con i paradigmi
dell’economia verde e dell’economia circolare.

Per entrambe le linee di intervento, l’importo minimo
dei progetti non potrà essere inferiore a:

50.000 € per le piccole imprese
100.000 € per le medie imprese
250.000 € per le piccole imprese a media
capitalizzazione e imprese a media capitalizzazione,
e comunque non superiore a 3 milioni di €.

Incentivo suddiviso in due Linee, con una dotazione complessiva
di 80 milioni di € complessivi per supportare gli interventi di
digitalizzazione e efficientamento produttivo delle imprese.

Bando Digitalizzazione
e Efficientamento

produttivo
PIEMONTE 

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Domande dal 7 luglio 2023 al 31 luglio 2024 salvo
esaurimento anticipato delle risorse.
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Investimenti in:
ammodernamento, diversificazione e nuove

linee produttive

CHI SONO I BENEFICIARI?

PMI del Piemonte e, relativamente al solo Bando A,
piccole imprese a media capitalizzazione e imprese a
media capitalizzazione.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Bando A: Finanziamento agevolato combinato a
contributo a fondo perduto.
Bando B: Contributo a fondo perduto fino ad un
massimo di 200.000 €.

Bando A
-Investimenti in attivi materiali finalizzati alla
realizzazione di nuovi impianti di produzione da parte
di imprese non ancora attive in Piemonte o
delocalizzate che vogliono reinsediarsi nel territorio;
-Investimenti in attivi materiali per investitori già
presenti in Piemonte per diversificare funzionalmente
la produzione esistente, ristrutturare il processo
produttivo o incrementare la propria capacità.
Sarà richiesto un incremento occupazionale minimo
determinato in ragione della dimensione d’impresa.

L’importo minimo degli investimenti non potrà essere
inferiore a:

€ 150.000 per le piccole imprese;
€ 300.000 per le medie imprese;
€ 750.000 per le piccole imprese a media
capitalizzazione e imprese a media capitalizzazione

e comunque non superiore ad € 3.000.000.

Bando B
-posti di lavoro generati dagli interventi finanziati dal
Bando A.

La Regione Piemonte destina 35 milioni di € per l’attivazione di
due misure a favore dello sviluppo degli investimenti.

Bando Attrazione
Investimenti 

PIEMONTE 

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Domande dal 5 ottobre fino al 28 giugno 2024, salvo
esaurimento risorse.
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Investimenti in:
partecipazione a manifestazioni fieristiche

CHI SONO I BENEFICIARI?

Sono ammissibili le imprese artigiane con sede
operativa attiva in Piemonte.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Contributo a fondo perduto compreso tra 2.000 € e
5.000 €.

Sono ammissibili gli interventi legati alla partecipazione
ad una fiera nazionale o internazionale contenuta nel
Calendario della Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome per il primo semestre 2024,
organizzata in presenza in Italia, a rimborso delle
spese sostenute per lo spazio espositivo.

Con una dotazione complessiva di 350.000 € la Regione Piemonte
sostiene la partecipazione a fiere nazionali e internazionali per
supportare l’export delle imprese artigiane.

Bando Fiere artigiani -
primo semestre 2024 

PIEMONTE 

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Domande dal 2 novembre 2023 fino al 2 maggio 2024, salvo
esaurimento anticipato delle risorse.

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


56

Investimenti in:
formazione aziendale

CHI SONO I BENEFICIARI?

Sono ammissibili le Micro, Piccole e Medie imprese,
comprese le start up innovative.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Contributo a fondo perduto variabile tra il 60% e
l’80% dei costi ammissibili, in ragione della
dimensione dell’impresa

Sono ammissibili i percorsi formativi che si inseriscano
nell'ambito di progetti di sviluppo aziendale connessi
ad attività di RSI. Il percorso formativo può includere
più tipologie di attività (anche in combinazione tra loro),
purché volte al rafforzamento delle competenze interne.

L’importo di spesa deve essere compreso tra 5.000 € e
70.000 €.

Con una dotazione di 5 milioni di € la Regione Piemonte sostiene
li percorsi di rafforzamento delle capacità e competenze aziendali.

Bando SkillsXS3
ANTICIPAZIONE 

PIEMONTE 

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

In attesa della pubblicazione del bando attuativo. 

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


Programmazione PR FESR 2021-27
TOSCANA

ATTIVI E IN APERTURA

Sostegno per la creazione e il consolidamento di start-up innovative
(secondo sportello)

Risorse pari a 2,8 milioni di €. Previsto tra luglio e settembre 2024

1,2 miliardi 
di € 

ANTICIPAZIONI
Elementi essenziali da pubblicare

Bando Impresa Digitale
Risorse pari a 32 milioni di €. 

Bando Impresa Digitale 2024 - territori smart
Risorse pari a 13 milioni di €. Previsto a aprile-giugno 2024

Sostegno alle PMI - investimenti produttivi
Risorse pari a 25 milioni di €. Previsto a febbraio-marzo 2024

Efficientamento energetico delle imprese 
Risorse pari a 11 milioni di € per due bandi:

                                      - immobili . Previsto tra maggio e novembre 2024;                                                     
                                   -processi produttivi. Previsto tra ottobre 2024 e marzo 2025

Sostegno per la creazione e il consolidamento di start-up innovative 
(primo sportello)

Risorse pari a 20 milioni di €. Previsto tra aprile-giugno 2024



Programmazione PR FESR 2021-27
TOSCANA

ANTICIPAZIONI
Elementi essenziali da pubblicare

Produzione energetica da fonti rinnovabili per le imprese 
Risorse pari a 11 milioni di €. Previsto tra maggio e novembre 2024

Bando Impresa Digitale - filiere smart
Risorse pari a 18 milioni di €. Previsto tra ottobre e dicembre 2024.

Ricerca, sviluppo e innovazione per l‘attrazione investimenti
Risorse pari a 10 milioni di €. Previsto a dicembre 2024

Economia circolare
Risorse pari a 50 milioni di €. Previsto tra luglio 2024 e gennaio 2025
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Investimenti in:
digitalizzazione

CHI SONO I BENEFICIARI?

Sono ammissibili le micro, piccole e medie imprese
aventi sede legale e/o unità locale in Toscana,
operanti nei settori di attività del Manifatturiero,
Turismo e Commercio.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Contributo a fondo perduto dal 15% al 70% delle
spese.

Sono ammissibili le spese relative all'acquisto di servizi
di supporto ai processi di trasformazione digitale del
Catalogo dei servizi avanzati e qualificati per le imprese
toscane.

In particolare, sono ammissibili i seguenti costi:
servizi di consulenza in materia di innovazione;1.
servizi di sostegno all’innovazione compreso i
canoni relativi a piattaforme software;

2.

personale altamente qualificato.3.

Il bando, con una dotazione di 32 milioni di €, concede un
contributo a fondo perduto fino al 70% a favore delle imprese della
Toscana che investono in servizi in tema di digitalizzazione.

Bando Impresa
Digitale

TOSCANA

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Domande dal 2 ottobre 2023 fino ad esaurimento
risorse.

Il progetto deve avere un importo compreso tra 10.000 €
e 150.000 €.



Sostegno distretto industriale tessile
pratese 

Bandi a
sostegno

del distretto pratese
TOSCANA
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BANDO RICERCA INDUSTRIALE E
SVILUPPO SPERIMENTALE PER LA
TRANSIZIONE ECOLOGICA

Risorse: 750.000 €
Interventi: economia circolare e eco design, sostenibilità
ambientale ed energetica, etc.
Agevolazione: contributo a fondo perduto compreso tra un
minimo di 8.000 € e un massimo di 60.000 €.
Pubblicazione del bando prevista: aprile 2024.

BANDO RAFFORZAMENTO DELLA
FILIERA

Risorse: 750.000 €
Interventi: ottimizzazione supply chain, digitalizzazione
processi e rete relazioni, studi ed elaborazioni per
operazioni di riassetto organizzativo, etc.
Agevolazione: contributo a fondo perduto compreso tra un
minimo di 4.000 € e un massimo 72.000 €
Pubblicazione del bando prevista: giugno 2024.

Si attende la pubblicazione dei singoli bandi attuativi.

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook
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LAZIO

Nuovo Fondo Piccolo Credito Energia
Finanziamento agevolato a tasso zero a copertura del 100% delle spese

APERTI E IN APERTURA 1,8 miliardi 
di € 

Fondo Patrimonializzazione PMI
Finanziamento agevolato a tasso zero a copertura del 50% dell'investimento

Nuovo Fondo Piccolo credito
Finanziamento agevolato fino ad un importo di 50.000 €

ANTICIPAZIONI

Transizione ecologica delle imprese
Risorse pari a 50 milioni di €. Previsto nei primi mesi del 2024

Progetti strutturati per l'internazionalizzazione delle imprese
Risorse pari a 5 milioni di €. Previsto nel 1° semestre 2024

Digitalizzazione delle imprese culturali teatri e cinema 
Risorse pari a 3 milioni di €. Previsto nel 1° semestre 2024

Efficientamento energetico
Risorse pari a 20 milioni di €. Previsto nel 1° semestre 2024

Bando innovazione, donne e impresa
Contributo a fondo perduto fino a 145.000 €
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Investimenti in:
imprenditoria femminile

La regione Lazio stanzia 5 milioni € a sostegno della crescita delle
PMI femminili incentivando la realizzazione di progetti di
innovazione aziendale.

Bando Donne,
innovazione e impresa

LAZIO

Contributo a fondo perduto compreso tra il 40% il
60%, fino ad un importo massimo di 145.000 €.

CHI SONO I BENEFICIARI?

Sono ammissibili le PMI femminili del Lazio.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Sono ammissibili i progetti di innovazione
aziendale riguardanti le 9 aree di specializzazione
individuate dalla Smart Specialization Strategy
Regionale che prevedano l’introduzione di una o
più innovazioni di prodotto o di processo
aziendale.

Tra le spese ammissibili:
acquisto di immobilizzazioni materiali;
canoni per nuovi software, infrastrutture o
piattaforme ICT acquisiti in modalità “as a
service” (SaaS, IaaS o Paas), nonché di
system integration applicativa e connettività
dedicata;
acquisto di immobilizzazioni immateriali, di
ricerca contrattuale, di servizi di supporto
all’innovazione, di conoscenze e brevetti
ottenuti da fonti esterne, di servizi e di
consulenze specialistiche.

Il progetto deve avere un importo di spesa non
inferiore a 500.000 € ed essere avviato
successivamente la presentazione della
domanda.

Domande dal 23 aprile al 12 giugno. Le risorse sono
assegnate secondo una procedura valutativa a graduatoria.
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Investimenti in:

La regione Lazio stanzia 47 milioni € suddivisi in due finestre per
concedere un finanziamento agevolato a tasso zero.

Nuovo Fondo 
Piccolo credito

LAZIO

Finanziamento agevolato a tasso zero di importo
compreso tra 10.000 € e 50.000 € di durata pari a 60
mesi, fino al 100% delle spese del progetto.

CHI SONO I BENEFICIARI?

Sono ammissibili le micro, piccole, medie
imprese del Lazio che abbiano gli ultimi 2
bilanci chiusi depositati.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Sono ammissibili gli investimenti riguardanti:

rafforzamento delle attività generali
dell’impresa, quali a titolo meramente
esemplificativo le attività volte a stabilizzare e
difendere la posizione di mercato esistente
rafforzando la capacità produttiva; 
realizzazione di nuovi progetti, quali a titolo
meramente esemplificativo la costruzione di
nuovi impianti, una nuova campagna di
marketing; 
penetrazione di nuovi mercati (espansione
di prodotto o di servizi, espansione
territoriale); 
nuovi sviluppi da parte delle imprese, quali a
titolo meramente esemplificativo nuovi brevetti
o prodotti.

Seconda finestra: prevista entro il primo semestre 2024
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TRENTO

Avviso FESR 1/2022 Investimenti produttivi 
Contributo a fondo perduto fino a 250.000 €

IN 
PILLOLE

APERTI

Dotazione 3 milioni di €. Tempistiche da definire.

ANTICIPAZIONI

Avviso FESR 3/2023 Manager S3 - Figure professionali con competenze
specialistiche

Dotazione 5 milioni di €. Previsto a dicembre 2023 .

Avviso FESR 4/2023 Progetti collaborativi tra organismi di ricerca e
imprese

Dotazione 13 milioni di €. Previsto tra fine 2023 e inizio 2024.

Avviso FESR 5/2023 Incentivi per la riduzione dei consumi energetici
delle imprese

LEGGE 6/ 2023 VALUTATIVA

Ricercatori e tecnici di ricerca

Ricerca e sviluppo

Internazionalizzazione

Contributo pari al 50% delle spese, fino ad un massimo di 120.000 €

Contributo variabile dal 15% al 77%

Contributo fino al 50% delle spese

Consulenze
Contributo fino al 50% delle spese

Ambiente
Contributo fino al 30% delle spese



Avviso FESR 1/2022
Investimenti

Produttivi
PROVINCIA DI TRENTO

Investimenti  produttivi
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AVVISO FESR 1/2022 INVESTIMENTI
PRODUTTIVI

Possono accedere al contributo le PMI con specifici codici
Ateco che effettuano investimenti per favorire la crescita
sostenibile, la competitività e la creazione di posti di
lavoro.

Contributo a fondo perduto fino a 250.000 € a copertura
delle spese in beni materiali e immateriali rivolti alla
trasformazione di un processo produttivo esistente e/o
per l’introduzione di un nuovo processo produttivo
ulteriore.

Domande dal 16 maggio 2023 fino ad esaurimento
risorse.

CONTATTACI PER SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


LEGGE 6/ 2023
Valutativa

PROVINCIA DI TRENTO

LEGGE 6/20232
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AIUTI PER FINANZIARE PROGETTI DI
RICERCA INDUSTRIALE, SVILUPPO
SPERIMENTALE E STUDI DI FATTIBILITÀ

Incentivo rivolto alle imprese di tutte le dimensioni variabile:
Ricerca industriale e sviluppo sperimentale: dal 15% al
77%
Ricerca e sviluppo dei centri di ricerca: pari al 25%.

Il limite minimo di spesa ammissibile è:
• maggiore di 200.000 € per i progetti di ricerca industriale e
sviluppo sperimentale;
• maggiore di 1 milione di € per i programmi di ricerca e sviluppo
dei centri di ricerca.

AIUTI PER FINANZIARE PROGETTI DI
RICERCA INDUSTRIALE, SVILUPPO
SPERIMENTALE E STUDI DI FATTIBILITÀ

Incentivo rivolto alle piccole e medie imprese che introducono
personale altamente qualificato, messo a disposizione in
distacco da parte di un organismo di ricerca. L’agevolazione
prevede un contributo in conto pari al 50% delle spese.
Il progetto deve avere un importo di spesa compreso tra
200.000 € e 240.000 €.

AIUTI PER INVESTIMENTI AZIENDALI PER
LA TRANSIZIONE ECOLOGICA, LA
TUTELA DELL’AMBIENTE, L’ECONOMIA
CIRCOLARE E L’EFFICIENZA
ENERGETICA

Si rivolge alle imprese di tutte le dimensioni che investono in:
impianti a biomassa legnosa per processi produttivi;
impianti di teleriscaldamento;
impianti di cogenerazione ad alto rendimento per processi
produttivi;
impianti di cogenerazione a biogas;
impianti per l’idrogeno rinnovabile;
impianti fotovoltaici;
investimenti per la tutela dell’ambiente.

L’agevolazione prevede un contributo variabile in base
all’investimento, dal 15% al 50%.



LEGGE 6/ 2023
Valutativa

PROVINCIA DI TRENTO

LEGGE 6/20232
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AIUTI PER L’INTERNAZIONALIZZAZIONE
DEL SISTEMA ECONOMICO PROVINCIALE

Contributo a fondo perduto a sostegno delle piccole e medie
imprese che partecipano a fiere internazionali, fino al 50%
(piccole imprese) o 40% (medie imprese).
L’importo di spesa deve essere compreso tra 40.000 € e 150.000 €.

Ciascun soggetto può presentare una domanda
all’anno, dal 1° gennaio al 31 dicembre, per ciascuna
singola iniziativa prevista dalla Legge 6/2023. Le
domande sono esaminate secondo la procedura
valutativa.

AIUTI PER L’INTRODUZIONE DI
RICERCATORI E TEAIUTI PER SERVIZI DI
CONSULENZA

Incentivo rivolto alle piccole, medie e grandi imprese
(quest’ultime nel caso di servizi di consulenza in materia di
tutela dell’ambiente e di energia) che acquistano servizi di
consulenza in materia di:

innovazione;
tutela dell’ambiente e dell’energia e l’adozione di buone
pratiche di prevenzione e riduzione di rifiuti;
indagini di mercato, piani marketing e commercio
telematico;
servizi per l’internazionalizzazione;
per la definizione di un piano di sicurezza informatica;
etc..

 L’agevolazione dell’Avviso 6/2023 prevede un contributo
variabile in base alla dimensione aziendale dal 40% al 50%
delle spese.
Il progetto deve avere un importo di spesa compreso tra 40.000
€ e 100.000 €.
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MARCHE

IN 
PILLOLEAPERTI  E IN APERTURA

ANTICIPAZIONI
Elementi essenziali da pubblicare

Interventi di efficientamento energetico di strutture, impianti e processi
produttivi con installazione di impianti di produzione di energia da

fonte rinnovabile per autoconsumo, nelle imprese 
Risorse pari a 24,2 milioni di €. Previsto tra maggio e settembre 2024

Bando innovazione di prodotto sostenibile e digitale
Contributo a fondo dal 10% al 50%, fino a 200.000 €

Sostegno a progetti di industrializzazione dei risultati della ricerca 
Risorse pari a 12 milioni €. Previsto tra dicembre 2024 e marzo 2025

Progetti di ricerca industriale finalizzati al trasferimento tecnologico
Risorse pari a 8 milioni di €. Previsto tra giugno e settembre 2025

Sostegno alla definizione di strategie innovative di
internazionalizzazione delle imprese

Risorse pari a 14 milioni di €. Previsto tra giugno e luglio 2024

Sostegno a progetti di avvio e primo investimento, consolidamento o
sviluppo in rete delle start up innovative

Risorse pari a 9,5 milione di €. Previsto tra luglio e novembre 2024
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Investimenti in:
innovazione e sostenibilità

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le micro, piccole e
medie con sede legale o operativa nella Regione
Marche.

Sono ammissibili all’incentivo i progetti d’impresa volti ad
introdurre soluzioni innovative di prodotto o di servizio
basate sulla transizione digitale e sostenibile.

Tra le spese ammissibili:
Personale, per un importo riconosciuto forfettariamente
nella percentuale del 20% dei costi diretti
dell’operazione, diversi dai costi del personale;
strumenti, attrezzature;
servizi di consulenza;
brevetti, marchi e certificazioni;
materiali, forniture e prodotti analoghi;
spese generali.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
Contributo a fondo perduto di intensità dal 10%
al 50% in funzione della tipologia di spesa,
localizzazione dell’unità produttiva e dimensione
d’impresa, fino ad un importo massimo di
200.000 €.

La Regione Marche sostiene con una dotazione di 800.000 € la
digitalizzazione e riconversione delle attività produttive verso un
modello di economia circolare e sviluppo sostenibile.

Bando innovazione di
prodotto sostenibile e

digitale
MARCHE

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Domande dall’8 gennaio 2024 al 10 maggio 2024. Le
risorse saranno assegnate secondo una procedura
valutativa a graduatoria.
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PUGLIA

ATTIVI E IN APERTURA 3,7 miliardi 
di € 

ANTICIPAZIONI
Elementi essenziali da pubblicare

PIA - Programmi Integrati di Agevolazione
Contributo a fondo perduto variabile fino al 70%

NIDI - Nuove iniziative d‘impresa
Contributo a fondo perduto fino a 120.000 €

Nuovo avviso interventi di innovazione e trasformazione
 digitale delle PMI

Puglia Attraction

MiniPIA Turismo
Risorse pari a 20 milioni di €. Previsto nel primo semestre 2024

TecnoNidi - Aiuti alle piccole imprese innovative
Contributo a fondo perduto variabile fino a 200.000 € e 80.000 € per le sole spese di formazione

Voucher fiere e digital export

INNOAID - Servizi di consulenza per le imprese
Contributo a fondo perduto del 45% 

Programmazione FESR 2014-20

PIA Turismo
Risorse pari a 30 milioni di €. Previsto nel primo semestre 2024

Previsto nel primo semestre 2024

Previsto nel primo semestre 2024

Previsto nel primo semestre 2024

MINIPIA - Programmi Integrati di Agevolazione
Contributo a fondo perduto variabile fino al 35% e contributo interessi del 10% sul finanziamento 
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Investimenti in:
ricerca e sviluppo e sostenibilità

CHI SONO I BENEFICIARI?

Possono richiedere il contributo le: 
medie imprese con almeno 2 bilanci; 1.
le piccole imprese, con un fatturato medio nell’ultimo
triennio di almeno 1 milione di €; 

2.

le imprese innovative in aderenza con altre PMI o
singolarmente (in casi specifici).

3.

Sono ammissibili le imprese aventi determinati codici
Ateco.

ricerca industriale e sviluppo sperimentale;
progetti di innovazione;
investimenti produttivi;
interventi formativi;
investimenti a favore della tutela ambientale;
consulenze specialistiche, programmi di
Internazionalizzazione e di partecipazione a fiere.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

L’agevolazione consiste in un contributo a fondo
perduto variabile:

Attività di ricerca e sviluppo: 
     -fino al 70% per la ricerca industriale; 
     -fino al 45% per lo sviluppo sperimentale. 

Attività di innovazione: fino al 50% della spesa
Investimenti produttivi:  dal 40% al 50%.
Aiuti per la formazione: dal 60% al 70%.
Investimenti in sostenibilità: dal 55% al 65%.
Servizi di consulenza specialistica e
partecipazione a fiere: fino al 50%.

La Regione Puglia sostiene con una dotazione di 55 milioni di € la
realizzazione di Programmi Integrati di Agevolazione.

PIA - Programmi
Integrati di

agevolazione
PUGLIA

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Domande dal 22 gennaio 2024.
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Investimenti in:
nuove attività d’impresa

CHI SONO I BENEFICIARI?

La misura è destinata a soggetti appartenenti alle
categorie svantaggiate:

Compagini Giovanili (18-35 anni);
Imprese femminili;
Nuove imprese partecipate per almeno il 50% da
soggetti svantaggiati;
Imprese turistiche con le medesime caratteristiche
previste per le nuove imprese.

arredi, macchinari, impianti di produzione e
attrezzature varie;
opere edili e assimilate;
acquisto di materie prime, semilavorati, materiali di
consumo e di scorte;
spese di locazione di immobili;
utenze;
canoni ed abbonamenti per l’accesso a banche dati,
per servizi software, servizi
“cloud”, servizi informativi, etc.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

L’agevolazione concede un contributo variabile in
base all’importo di spesa del progetto, fino ad un
massimo di 120.000 €, è costituito da:
-un contributo a fondo perduto pari al 50%;
-un prestito rimborsabile pari al 50%
-una parte di assistenza rimborsabile (nel solo
caso delle Compagini Giovanili e imprese femminili).

La Regione Puglia sostiene con una dotazione di oltre 39 milioni
di € soggetti appartenenti a categorie svantaggiate che
intendono avviare nuove imprese.

NIDI - Nuove iniziative
d‘impresa

PUGLIA

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

E’ attualmente possibile presentare domanda, sino ad
esaurimento risorse. 
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Investimenti in:
imprese innovative 

CHI SONO I BENEFICIARI?

La misura è destinata alle micro e piccole imprese
della Puglia costituite da meno di 5 anni in possesso di
uno dei seguenti requisiti:

costituite ed iscritte al registro delle Start-up
innovative;
hanno sostenuto costi di ricerca e sviluppo che
rappresentino almeno il 10% del totale dei costi di
esercizio in almeno uno dei tre anni precedenti la
concessione dell’aiuto.

Sono ammissibili le iniziative relative all’avvio o lo
sviluppo di piani di investimento a contenuto
tecnologico.

Tra le spese ammissibili: 
macchinari, impianti di produzione e attrezzature
varie;
opere edili e assimilate;
attivi immateriali legate ad investimenti in software,
spese del personale dipendente;
spese di locazione di immobili;
servizi di consulenza in materia di innovazione;
etc.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?
L’agevolazione consiste in un:

Contributo fino a 200.000 €, pari al 80% delle
spese per investimenti, equamente diviso tra:

 -contributo a fondo perduto pari al 40%;
 -prestito rimborsabile pari al restante 40% del totale
degli investimenti.

Contributo a fondo perduto pari all’80% delle
spese, fino ad un importo massimo di 80.000 €
delle spese di funzionamento.

La Regione Puglia sostiene con una dotazione di oltre 19 milioni di
€ le micro e piccole imprese innovative.

TecnoNidi - aiuti alle
piccole imprese

innovative
PUGLIA

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

E’ attualmente possibile presentare domanda, sino ad
esaurimento risorse. 
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Investimenti produttivi, digitali e
tecnologici

CHI SONO I BENEFICIARI?

La misura è destinata a:
Medie e grandi imprese che alla data di
presentazione della domanda abbiano già approvato
almeno due bilanci;
Piccole imprese con un fatturato medio nell’ultimo
triennio di almeno 1 milione di €;
Imprese che non abbiano registrato un fatturato
medio nell’ultimo triennio di almeno 1 milione di €
ma che abbiano sottoscritto accordi commerciali con
importanti brand nazionali e/o internazionali che
gestiscono strutture da 4 stelle in su.

Sono ammissibili investimenti produttivi destinati alla
realizzazione di:

nuove attività alberghiere, attraverso il recupero di
strutture non ultimate;
ampliamento, ammodernamento e
ristrutturazione di strutture esistenti;
lavori di manutenzione straordinaria e/o di
consolidamento, restauro e risanamento
conservativo di immobili con interesse artistico e
storico o di edifici rurali;
recupero e riqualificazione di edifici abbandonati
e/o necessitanti di opere di manutenzione
straordinaria;
strutture, impianti o interventi per migliorare
l’offerta turistica.

Ogni progetto oggetto di agevolazione dovrà
obbligatoriamente integrare investimenti di carattere
digitale e tecnologico.
L’importo complessivo dei programmi di investimento
deve essere compreso tra  5 milioni di €. e 40 milioni di
€.

A QUANTO AMMONTA IL CONTRIBUTO?

L’agevolazione consiste in un contributo  a fondo
perduto variabile in base alla dimensione
d’impresa, tipologia di spesa, premialità e
localizzazione dell’investimento, dal 30% al 70%.

La Regione Puglia sostiene con una dotazione di 30 milioni di € lo
sviluppo delle imprese turistiche.

Pia Turismo
PUGLIA

QUALI SONO LE SPESE AMMISSIBILI?

Domande dal 30 aprile, sino ad esaurimento risorse.



Parlano di Noi

https://www.econopoly.ilsole24ore.com/2023/05/29/innovazione-vincente-progetto/
https://www.vendorsrl.it/wp-content/uploads/2024/02/14.04.2024_Il-Corriere-della-Sera-1_Redatto-1.pdf


La parola ai nostri clienti

Il supporto tecnico-amministrativo ha avuto un 
peso molto rilevante e le persone che 

ci hanno seguito sono 
state persone veramente preparate.

Luca Bilato Sales Manager - azienda Tommasin

Se dovessi identificare il supporto di Vendor 
in 3 parole direi sicuramente:

pragmatismo, empatia e risultato

Laura Ricci, Titolare F.lli Ricci Sas

 Se devo definire con tre parole quello che
caratterizza Vendor e il nostro rapporto sceglierei
senz’altro: competenza, servizio e disponibilità.
Ing. Michelangelo Anderlini, Presidente e Co-fondatore di BIOPAP Srl

Vendor è un ottimo punto di riferimento per poter
affrontare la finanza agevolata e per l’accesso

bandi e agevolazioni.
Loredana Beschi, Socio amministratore Beschi Snc



Per questo motivo Vendor propone un servizio
di Consulenza Continuativa che ti permette di
avere un partner unico per il raggiungimento
dell'efficienza finanziaria, energetica e
operativa della tua impresa. 

L’analisi preliminare iniziale, infatti, ci
permette di selezionare le migliori misure per i
tuoi investimenti, consentendoti di cogliere tutte
le opportunità disponibili in termini di incentivi e
agevolazioni per la tua impresa.

Ti sarà affidato un tutor di riferimento che
avrà il compito di segnalarti tutte le opportunità
per la tua impresa.

La Continuativa di Vendor si basa su
approccio win-win che ti garantisce il
raggiungimento di un beneficio minimo in
termini di contributi. 

Le opportunità a disposizione delle
imprese sono numerose e non è

facile scegliere le migliori e ottenere
un maggior beneficio grazie alla

cumulabilità delle misure

CONTATTACI PER 
SAPERNE DI PIÙ

https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook
https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook
https://vendorsrl.hubspotpagebuilder.com/it/caff%C3%A8-con-lesperto?utm_source=Ebook


Vuoi scoprire tutte le
opportunità per la tua
impresa in termini di

incentivi e agevolazioni?

RICHIEDI IL CAFFE'
CON L'ESPERTO
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DISCLAIMER

Le normative citate saranno oggetto di provvedimenti successivi alla data di pubblicazione che potrebbero modificare

alcuni aspetti operativi degli incentivi indicati in questo e-book 

La parte descrittiva riportata nel documento è frutto di un lavoro interno di selezione e rielaborazione, non ha carattere

di esclusività, ma assolve a carattere puramente informativo. Si invita pertanto a far riferimento alle normative

ufficiali.
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Contattaci
INDIRIZZO
Via Nobili Pastorio, 2/A
46043 Castiglione delle Stiviere (MN)

TELEFONO
0376.1961289

E-MAIL
info@vendorsrl.it

www.vendorsrl.it

Un'impresa efficiente è 
un'impresa più forte


